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****%**%* °N Carlo, per la grazia di Dio, 
Re* di Cartiglia, di Leone, d’ Ara* 
<8 ^ $% gona, delle due Sicilie, di Geru- 
*** *^» *? falena me , di Navarra , di Grana* 

* * * * * ’ta , di Toledo , di- Valenza, di 
Gallizia, di Majorica , di Siviglia, di Sardi* 
gna, di Cordona, di Corfica , di Mureia , di 
Giaen, dell’ Algarve, d’ Algecira , "di Gibilte- 
ra, dell’ tibie Canarie, dell’ Indie Orientali, 
e Occidentali , Ifole, e Terraferma del Mare 
Oceano -, Arciduca d’ Auftria , Duca di Bor- 
gogna , del Bràbante , e Milano , Conte d' 
Ablpurg , di Fiandra, del Tirolo , e di Bar- 
cellona , Signore di Bifcaglia' , e di Moli- 
na ecc. A quanti lbno del mio Configlio, Pre- 
fidènti , e Auditori delle mie Udienze , Al- 
caldi, e Algazili della Cafa , Corte, e Can- 
cellerie. , e i a tutti i Correggitori , e Inten- 
denti , Affilienti, Governatori, Alcaldi Mag- 
giori, e Ordinari, e Giudici nollri qualunque 
fi vogliano, e Giuftizie di quelli miei Regni 
e Signorie, tanto di Realengo , come di Si- 
gnoria , Ordini , e Aobaziali , a quelli eh* 
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fono al prefente, t a quelli, che faranno da 
qui in poi , è a tutti , e a cadauno di voi, 
fallite , e grazia : V’ è già noto , che addi 
trentuno di Maggio del mille fettecento fef- 
fanta due, addi undici di Settembre, e ven- 
ticinque di Novembre del mille lèttecento 
feffanta quattro , vennero ipediti dal mio 
Configlio, acciocché fi riducefl'ero a Claufu- 
ra que’ Regolari, che fuori d’ elfa viveano , 
e ajr amminittrazione de’ loro relpettivi po- 
deri, e fattorie, ed acciocché nè elfi, nè gli - 
Ecclelìaftici Secolari s’ impacciaflero . in Agen- 
zie, o Ricolte, che non folfero delle proprie 
loro Chiefe, Conventi-, o Benefizi, gli Ordi- 
ni Regi , e gli Editti , che feguono . 

„ [a) Addì ventotto di Novembre del mille 
„ lettecento cinquanta , venne dal Signor 
„ Marchefe dell’ Enfenada comunicato al Con- 
„ figlio un Ordine Regio , partecipandogli , 
„ che il Reverendo Arcivefcovo di Nazian- 
„ zo, Nuncio di Stia Santità allora in que- 
„ fti Regni , conformandoli a’ giufti defide- 
rj di Sua Maettà il Re Don Ferdinando 
„ Setto ( che Iddio abbia ) avea mandato a 
„ ritirare tutte, « cadauna Licenza, che Sua 
„ Santità , o il Nunzio di quella , o i Supe- 
„ riori di qualfi voglia Religione-, o Ordine, 
- „ avef- 


L. . J , 

CO Ordine Regio Circolare de’ /» 14. Dicembri 1761. 
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„ averterò conceduta a qualfivoglia Religiofo, 
„ acciocché vivefle fuori della lua Claufura , 
„ col pretefto d’ aver cura delle loro madri , 
„ fratelli , e parenti poveri , o per qualunque 
„ altra cagione meno importante , e Religio- 
„ fa; dando, e fuddelegando la lua Commif- 
„ fione Appoftolica , con eltenfione di tutte 
„ le facoltà fue, a’ Reverendi Arcivefcovi e 
,, Vefcovi di quelli Regni , tanto per tale ef- 
„ fetto , come perchè da allora in poi non 
„ permettefl'ero a veruno de’ Religiofi , che 
„ vadano alle Città , e Terre delle loro Dio- 
„ celi, per proprj interdir o della loro Re- 
„ ligione , viveflero in Cafe particolari , ma 
„ /re’ loro relpettivi Conventi , ed Ofpizj ; e 
„ condotti quelli a fine, fi ritiradèro alle lo- 
,, ro Cafe Conventuali.* e che eflèndo conve- 
„ niente al fervigio Reale , alla caufa pub- 
„ blica, e alle Religioni medefnne , che gl’ 
„ Individui di quelle non vadano aggirandoli 
„ per le Terre, nè vivano- in particolari Ca- 
„ le, ma ne* loro. Conventi i acciocché le fue 
„ Coftituzioni fodero meglio oflèrvate, delibe- 
„ rò S. M. che il Configlio, e gli altri Tri- 
,, bunali di quelli Regni, lafciafl'ero in mate- 
„ ria tale operare i Reverendi Arcivefcovi , 
„ e Vefcovi , dando loro quegli ajuti , che 
„ poteffero edere neceflar j per guidare ad ef- 
„ fetto provvidenza cotanto giufta, lènza am- 
„ mettere [in verun cafo , ricorfo che forte 

A j „ fat- 
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fatto da* Regolari lopra qjieflo punto i ef- 
ftndo inoltre volontà della M. $ r che il 
Coniglio faceffe intendere a’ Superiori del- 
le Religioni cosi fatta difpolizione acciòcchè 
cooperaffero al fuo adempimento , e da qui 
in poi fi prendeffero cura di fegnare melle 
Licenze, date con giufti e neceffarj motivi 
per affentarlì da’ loro Conventi, il tempo, 
e la ragione , per cui venivano loro Con- 
cedute, e la circollànza , che trovandoli nel- 
le Terre Calè dell’ Ordine loro, doveffero 
indifpenlàbilmente vivere in effe ; e colà 
dove non fi trova ffero, prefentaffero le Li- 
cenze all* Ordinario , o al Parroco, per li- 
berare tai Religiofi dalla taccia di fuggi- 
tivi, e perchè fofso nòta agli Ordinar} la 
cagione dei loro paffaggio , o della di- 
mora . r 

„ Pubblicatoli in Configlio quell’ Ordine 
Regio v ne accordò il fuo adempimento; ted 
acciocché 1* ortenefte comufticò le corrifpon- 
denti alle Cancellerie , e Udienze di quefti 
Regni diCalliglia, e a tutti gli Ordini Re- 
ligiofi , mandando la Copia autorizzata di 
quello , ed eglino attutarono d’ avernelo 
ricevuto. • • 

„ Ed informato il Re ( Iddio Io guardi ) 
che controvvenendofi a quanto era fiato 
deliberator, troravanfi nella Città di Pegna- 
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randa quattro Religiofi fuori di foro Clau- 
fura , li degnò, con Regio Ordine de’ j'i. 
di Maggio del prefente anno, di commet- 
tere, che ordini il Con figlio, che inconta- 
nente efcano fuori della -Città fuddetta di 
Pegnaranda , e ritornino a’ loro rilpettivi 
Conventi • incaricandolo altresì, che ordini 
anche a’ Reverendi Vefcovi, ed a’ Prelati 
Regolari., che adempiano puntualmente 
quanto è ftabilito nell’ allegato Ordine de* 
24. di Novembre 1770. 

„ Obbedendo a quell’ Ordine Regio, futa» 
no comunicate le corri fpondenti , perchè 
fofTe adempiuto in quanto Ipetta alla prima 
parte 'in eflb comprefa. 

„ Ed acciocché ugualmente adempiuto fia 
in quello, che contiene la feconda parte,- 
cioè che tanto' i Reverendi Arcivefcovi , e 
Velcovi , quanto i Prelati Regolari , efat- 
tamente olfervino quello, rch’ è ftabilito nell* 
Ordine Regio de’ a 4. Novembre 1750. ac- 
cordò- il Con figliò , che i Reverendi Arci- - 
vefcovi , e Vefcovi in elocuzione del Santo 
Conciliodi Trento , non permettano in modò 
veruno a coloro, che profelfano vita Regola- 
re, di vivere con qualfivoglia pretefto fuo- 
ri delle loro Clan lu re .- anzi rie gli rimet- 
tano a’ loro ; Superiori Regolari , acciocché 
la facciano lo r o offervare , procedendo con 
la loro ordinaria giurifdizione , e fecon- ** 
A4 „ de 
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„ do quelle facoltà , che rimanda a loro il 
„ Santo Concilio , in cafo di contravven- 
„ zione, acciocché il .rigore riduca alla vita- 
„ Religiofa celoro, che dalla propria obbliga- 
„ zione non vi vengono chiamati. . 

„ E -perchè i Superiori Regolari non pof- 
„ fano allegare ignoranza della rinnovazione 
„ di quella provvidenza ’ deliberatali nell’ Or- 
„ dine fopraccitato de’ dì a 8. Novembre 1750. 
„ volle altresì , che fi ripetano le commif- 
„ fioni (come efeguilco) acciocché nel pre- 
ndici termine di un mefe , ricolgano a Clau- 
,, fura tutti i Religiolì; epaflato quello, fac- 
„ ciano paflare alle mie mani l’ avvifo dell’ 
„ adempimento , con la nota de’ Religiolì, 
„ che fi faranno rellituiti a’ proprj Conven- 
„ ti, acciocché in tal forma pofsa il Confi- 
„ glio con fondamento fapere la perfetta efe- 
„ cuzione, dando altresì avvilo di quegl’ in- 
,, dividui Regolari r i quali per intereffi ne- 
„ cefsarj dell* Ordine loro , veri , e non affet- 
„ tati, rimangono fuori della Claufura pro- 
,, pria, e per quanto tempo ; onde con tali 
notizie, fe li ritrovafse qualche negligen- 
„ za, o fconcerto, polsa il Con figlio, facen- 
„ do ufo di quell’ Economica podeftà che con- 
„ viene a lui, e che gli fu affidata da S. M. com- 
„ mettere gli ulteriori provvedimenti , che fa- 
„ ranno richiedi dalle circollanze di cali , e 
u che dimerà efsere i più a propofito. 

„ Lo 
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„ L® partecipo a V. per fua intelligenza , 
„ e per 1’ adempimento in quella parte , che 
„ fpetta a lei; ftando avvertito, che fi dan- 
„ no gli Ordini córrifpondenti alle Cancelle- 
„ rie, e Udienze di quelli Regni , acciocché 
„ veglino fopra quello , che s' efeguifce, e 
„ dieno quell’aiuto , che abbifogna , e rag- 
„ guaglino il Configlio di tutto quello , che 
,, ftimaflero degno di porre a notizia di lui, 
„ acciocché pervenga ad effetto quello , che. 
„ fu comandato; e altresi a tutti i Reveren- 
„ di Àrcivefcovi , e Vefcovi , e a’ Prelati 
„ Regolari , acciocché del pari aneli’ elfi 
,, adempivano in quella parte, che fpetta Io- 
„ ro ; e del ricevimento della .prelènte lei mi 
„ darà avvifo , per conferirlo al Configlio. 
„ Iddio guardi V. per molti anni, come de- 
„ fiderò. Madrid 14. di Dicembre i-józ.Don 
„ Giofeffo Antonio di lfarza . ' 

„ (a)DON CARLO, per la Dio grazia, Re 
,, di Cartiglia , di Leone, d’ Aragona, delle 
,, due Sicilie, di Gerufalemme , di Navarra, 
„ di Granata , di Toledo , di Valenza , di 
„ Gallizia , di Majorica, di Siviglia, di Cor- 
„ dova , di Corfica , di Murcia, di Giaen, 

„ delle Algarve , d’ Algecira , di Gibilterra , 

„ dell’ Ilble Canarie, dell’ Indie Orientali , e 


(a) Cedila Regia del di n. Settembre 1764. 
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„ Occidentali, Mole, e Terraferma deh Ma - 
re Oceano , Arciduca d’Auftria , Duca di 
„ Borgogna , del Brabante , e Milano , Con- 
„ te d’ Abfpurg , della Fiandra , Tirolo, e 
Barcellona, Signore di Bifcaglia, e di Mo- 
,, lina-, ecc. a- quelli del mio Coniglio, Pre- 
„ fidenti, e Uditori delle mie Udienze-, Al- 
„ caldi della mia cafa , ,e Cancellerie!, e a 
„ tutti i Correggitori , Affiliente, e Governa- 
„ tori,, Alcaldi Maggiori , e Ordinari , e al- 
„ tri quali li voglia. Giudici;, e Giuftizia di 
„ quelli miei Regni , e Signorie , tant 9 di 
„ Realengo ,. quanto di Signorie , e AbbaZia- 
„ li , a quelli che lono al prefènte , e a 
„ quelli-, che faranno da qui in poi r e 
„ a tutti , e a cadauno di voi SAP- 
„ PIATE : Che dal Conliglio- , Giuftizia , 
„ Reggimento , e Procuratore [Sindico Ge- 
„ nerale della Città d’ Arganda , vennero 
„ rapprefentat&- a-1 mio Configho addì ai. di 
„ Luglio dell’anno pallaio , i provvedimenti 
„ llatuiti in varj tempi-, acciocché le Reli- 
„ gioni lì manteneflfero inviolabili ne’ loro 
,> primi Inftituti ; e in ogni colà folle ofler- 
„ vato quello che fu decretato dal Santo Con- 
„ cilio di Trento : che dalla Condizione qua- 
„ rantà cinque de’ Milioni del quinto gene- 
„ re , era ftabilito , che il mio Configlio non 
%•> delle licenza a nuove Fondazioni di Mona* 
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„ Iter) tanto d’ Uomini , come di Donne, 
„ quantunque ciò fotte a titolo , di Ofpizj., 
„ Milfioni , Reiìdenze , queftue di limoline, 
„ amminiltrare roba, o altra quallivoglia co- 
„ fa, ragione, o cagione . Che avendo chia- 
„ ramente diinoftrato la fiperienza il difetto 
„ d’ ottervanza di tale falutare Condizione , 
„ indirizzata a benefizio pubblico, era flato 
„ dal Re Don Ferdinando Setto , mio amato 
„ Fratello (eh’ è nella Gloria ) fpacciato un 
„ Decreto Regio addì 24. di' Novembre 1 750. 
„ acciocché il Reverendo Nuncio ricoverane 
„ quelle Licenze , che certuni de’ Rcligiofi 
„ aveano avute da’ loro Superiori per vivere 
„ fuori di Claufura lenza altro titolo fuorché 
„ quello dell’ amminiftrare le proprie facoltà , e 
„ che non ettendo Hata fiitliciente quella regia de- 
„ liberazione a tener falda , e flabile l’offer- 
„ vanza in materia così importante, avea io 
„ commetto nel Decreto Regio de’ dì 31. di 
„ Maggio 1762. ’ che il Configlio ordinatte, 
„ che quattro Religiofi , i quali col titolo d’ 
„ amminiltrare patrimoni viveano nella Cittì^ 
,, di Pegnaranda, ulciflèro fuori di quella, eli 
„ reftituittero Analmente a’ loro rifpettivi Con- 
„ venti; incaricando nello fletto tempo i Re- 
„ verendi Vefcovi , e Prelati Regolari , che 
„ compiettero puntualmente quanto era flato 
„ deliberato nell’ anteriore ordine del 1 750,. 
„ Che con tutto ciò, non le n’era verificata 

l’ of- 


Digitized by Google 



1 


)( XII. 

„ r oflervanza nella Città d’ Arganda, do- 
M ve maggiore che in altra parte era la ne- 
„ ceflìtà , per eiì'er quivi di graviffimd pre- 
,, giudizio la refidenza dell’ aumentato nu- 
„ mero de’ Religiofi , che erano in efla del- 
„ le varie Comunità Religiofe di quefta Cor- 
„ te, e fuori di elfa, tutti fenza verun altro 
„ oggetto, che quello dell’ aver peniìero del- 
„ la coltivazione delle loro Vigne , e far 
„ ufcire di là il Vino , che da quelle rico- 
„ glievano, per renderlo nelle Taverne loro 
n con pregiudizio delle impofte , alle quali 
„ erano in tal calo obbligati , e tuttavia lì 
„ fcufavano dal pagarle , appoggiati alle lo- 
,, ro efenzioni , che allargavano alle cale, 
,, nelle quali viveano i dipendenti loro; fa- 
„ cendo inftanza, che a fuo rimedio , e fol- 
„ Iievo, li deflero gli Ordini opportuni, co’ 
„ quali, adempiendo gli avanti emanati, non 
„ fi concedere il vivere , o rifiedere nella 
„ detta Città ad alcuno de’ Religiofi de’ 
„ fuddetti Ordini, o d’altri, e che quelli, 
„ che in e(Ta abitavano , tanto Sacerdoti , 
„ quanto Laici follerò raccolti da’ loro Su- 
„ periori alla propria Claufura ; commetten- 
„ do, che mai non vi poteffero far perma- 
„ nenza altri Religiofi , fuor quelli, che a 
„ certi tempi andavano ad elTa, de’ Cappuc- 
„ cini d’ Alcalà , e degli Ofleryanti de’ Con- 
„ venti di San Diego, e dell’ Angelo, a fine 

di 
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di ricogliervi elemofine, econfeffare, come 
quelli eh’ erano, fufficicuti a proccurare' il 
cibo fpirituale in que’ tempi , ne’ quali vi 
concorrevano , fenza ftabilimento fermo , 
come quello, eh’ è oppoflo alle coedizioni 
de’ Milioni . Vedutafi tale Rapprefentanza 
, nel mio Configlio , e avendo effo udito il mio 
, Fifcale, determinò di chiedere cauta in forma- 
, zione,col rifpetto a var j particolari cafi, i quali 
f agevolaffero la cognizione atta a fermare un 
, giudizio certo di quanto appartenefle ad ogni 
, particolar cafo, contenuto nell’ iftanza ; ed 
effettivamente effondo ciò flato efeguito , 
ne rifultò , che nella foprallegata Città 
d’ Arganda mantenevano cafa d’ Ammi- 
niflrazione popolata, per attendere a var j po- 
deri quivi poffeduti da alcune Comunità di 
Regolari , fenza averne facoltà dal Re , nè 
licenza da ftabilir cafa d’ amminiflrazione , 
con Religiofò , che vi facefse continua di- 
mora. Tale informazione infieme co’ docu- 
menti , che l’accompagnarono fu veduta 
nel mio Configlio, e deducendofi dall’ una , 
e dagli altri la decadenza totale della ri- 
ferita Villa d’ Arganda nella fua coltivazio- 
ne, e che la maggior parte delle perfone 
nel fuo diflretto fi trovano effer divenute 
lavoratori a giornata d’ effe Comunità , dap- 
poiché hanno quelle da un Secolo, e mez- 
zo in quà ampliati gli acquilli loro; aven- 
do 
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„ do predenti altri fpedienti , e varj ricorfi , 
„ e querele fatte' di tempo in tempo , che 
^ vennero fatti a cagione della trafgreffion 
„ continua-., che lì fa alla citata condizione 
„ quarantacinque de’ Milioni, dappoiché i Re- 
„ golari ftabililcono Ol’pizj , fattorie , -o Re- 
„ fidenze di privata autorità , in difpregio 
„ delle Leggi , e con grave danno del Co- 
„ mune, come rapprefentò, fra gli altri , al 
„ mio’ Configlio il Reverendo Vefcovo di 
„ Coria addì iz. Aprile 17 6$. notando ef- 
„ prelfamente il danno, chericeveano le Ter- 
„ zìe Regie , le Parrocchie , e le Cattedrali 
„ del mio Regno, per lo maneggio , ene di 
„ così fatti poderi faceano le mani Regòla- 
„ ri ; e conofcendo , che un tal puato richie- 
„ deva pronto, e rrgorófo rimedio , dopo ef- 
„ fere fiato trattato, ed efaminato nel mio 
„ Configlio con la maturità , e attenzione 
„ corrifpondente alla fua gravità; ed elfendo 
cofa non propria della Monaitica difcipli- 
,,/na, che così fatti Religiolì fi fcoftino dal- 
„ la loro claufura , col fine d* amminiftrare 
„ facoltà, e poderi, ftando la forza e ilner- 
„ vo di quella in ciò, che i Regolari riman- 
„ gano nella loro Claufura, dedicati alla vi- 
„ ta contemplativa , e lontani dalle faccende 
„ temporali, rinunziato già da loro al tem- 
„ po , in cui fecero profetfione delle ftrette 
„ Leggi del Chioltro, con palefe contravven- 

,, zio- 
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zione alla citata condizione quarantacinque 
,, de’ Milioni, e infofferibile pregiudizio de’ miei 
„ Vafsalli, ne’ quali cade il pefo delle contri- 
„ buzioni.* Avendo Copra ogni cola udito il 
„ mio Fiicale , nella confulta de’ dì a*, di 
,, Giugno dell’anno pre/ènte* egli mi propo- 
„ fe, quanto gli s’ offerfe alla confiderazione, 
„ per frenare danni tali nella ftefla. Villa d* 
„ Arganda , e Rendere il rimedio all’ altre 
„ Terre del Regno ; e per mia Regia del?» 
„ berazione, conforme ad e(Ta ho tutto deter- 
,, minato di commettere, che nel perentorio, 
„ e precifo termine di meli due, efcanoque’ 
3 , Regolari delle Comunità , che Ranno di 
„ Refìdenza continua con Cafa popolata nel- 
5, la Villa d’ Arganda , per amminiftrare le 
„ loro refpettive fac'oltà , il qual termine con- 
„ cedo loro acciocché poffano mettere a re- 
„ gola i conti loro, e raccomandargli a’ Se- 
„ col a ri ; e da qui in poi non fi conceda più 
,, Rabilimento , nè a loro , nè a Regolari di 

qual fi voglia forte • e ftia avvertita la 
,, Giuftizia della villa a render conto al mio 
„ Configlio della più menoma contrawenzio- 
„ ne. Ed è volontà mia che la prefentemia 
„ rifolu^ione s’intenda eftefa per tutto ihmio 
S) Regno, a cagione di quella frequenza, con 
„ cui clandeRinamente in contravvenzione del- 
j, la condizion fuddetta e leggi Reali hanno 
n i Regolari Rabiliti così fatti Ofpiz) , t Ga- 
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„ llaldie di loro propria autorità , e che nel 
M termine precilo di due meli dieno avvila 
» aI mio Configlio le Giuftizie ordinarie , ì 
„ Reverendi Vefcovi, e i Superiori' degli Or- 
„ dini Regolari , d* avere ritirati a Claufura i 
„ Regolari ftabiliti in limili Ofpizj , o. cafe 
„ di Callaldia per adempimento a quanto fu 
M ordinalo nella riferita condizione quaranta- 
„ cinque de’ Milioni , effendo in debito gli ftellì 
Reverendi Vefcovi , e .Qi u iU z te di render 
# , conto di qual fi, voglia contravvenzione ; 
„ tenendo per fermo , che il mio Configlio 
„ farà ufo della più grave dimoftrazione con 
„ coloro, che fi moftraflero difubbedienti alla 
,, prefente provvidenza generale. Ed eifendofi 
,, pubblicata nel mio Configlio quella mia re- 
„ gale difpofizione determinò di fpedire pel 
„ dovuto fuo adempimento quello mio edit- 
„ to, col quale do. obbligo a* ReverendiffimT 
„ Arcivefcovi, Vefcovi, Priori degli Ordini % 
„ Decani , e Capitoli delie Chiefe Metropoli* 
„ tane, e Cattedrali in Sedevacante , Vifita- 
„ tori , Provifori , Vicarj , e Prelati delle Re- 
„ ligioni, rolfervare la prelènte mia regiade- 
„ liberazione , e concorrano dalla, parte loro 
„ a far sì , che venga oflervata in tutte le 
„ comprelè da quelli miei Regni , lenza per. 
„ mettere fotto pretello veruno chele firaan- 
„ chi d’ adempimento , così convenendo al mio 
„ reale fèrvigio . E commetto a quelli del 

.... » mi0 
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„ mio Configlio, Prelidente, e Uditori, Affi- 
„ ftente, Governatori , e ; ad altri Giudici, e 
„ Tribunali di quelli miei Regni , che uhbi- 
n difcano, adempiano’, ed efeguiicano altresì 
„ F allegata mia determinazione , in quella 
„ parte , che lpetta ad ognuno , fenza con- 
travvenire ad efla, nè conlèntire in modo 
„ veruno che rimanga fenza offerranza : an- 
„ zi , acciocché ila interamente adempiuta , da- 
„ raj|no , e faranno sì , che fi dieno quegli 
„ ajuti , che occorrono . Tale è la mia vo- 
„ lontà ; e che alla copia ttampata di quello 
,, mio editto fottofcritto da Don Ignazio Stef- 
,, fano d’Igareda, mio Notajo di Camera più 
n antico, e del Governo del Configlio mio , 
„ lì pretti la ttefla fede; « credenza, quanto 
„ all’originale. Data in Sant’ Idelfonfo addi 
„ ii. d\ Settembre 1754. Io IL RE. Io Don 
n Andrea d’Otamendi, Segretario del Reno- 
„ Uro Signore, lo feci Ieri vere per fuo ordi- 
„ ne. Diego Vefcovo di Cartagepa . Don Gio- 
„ van Martino diGamio. Dpn Antonio Fran- 
„ cefco Pimenael . Doa Giofefib del Campo. 
„ Don Ifidoro Gii de Iaz. Regijirato . Don 
„ Niccola Verdugo Tenente del Cefncellier Mag- 
„ giore . Don Niccola .Verdugo. 

(a) DON CARLO , per la Dio grazia , 

S ' . , Re 


( é ) Un' Altra Cedila, Regia dt d) xy, tiovem. 1 764. 
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„ Re di Cartiglia, di Leone, d’ Aragona , del»' 
,, le due Sicilie, di Gerufalemme, di Navar- 
„ ra , di Gradata ,• di Toledo di Valenza 
„ di Gallizia , di Majorica , di Siviglia , di 
, Cordova, di Corfica, diMurcia, di Giaè , 
„ delle Algarve, d’ Algecira , di Gibilterra 
„ dell’Ifole Canarie, dell’ Indie Orientali , e 
„ Occidentali , Ifole e Terraferma del Mare 
„ Oceano , Arciduca d’ Auftria ,• Duca di Bor- 
„ gognà, del Brabante, e Milano , Conte d’ 
„ Abfpurg, di Fiandra, delTirolo, eBarcel- 
„ Iona, Signore di Bifcaglia , e di Molina ec. 
„ a quelli del mio Configlio , Prefidentè , e 
„ Uditori delle mie udienze , Alcaldi della 
)T mia cafa , e Corte , e Cancellerie , e a tutti 1 
„ i Correggitori , A flfftente, Governatori ,• Àl- 
„ caldi Maggiori , e Ordinari ,> e ad altri qua- 
„ li fi vogliano Giudici , e Giuftizie dì quelli 
„ miei Regni, e Signorie , tanto di Realen- 
» 8°ì quanto Signoriali, e Abbaziali, a quel- 
li, che fono al prefente, e a quelli chefa- 
„ ranno da qui in poi, a cadauno, e aqua- 
„ lunque di voi : SAPETE effermi pervenu- 
„ to- a notizia , che non vengono o (Ter vati i 
„ provvedimenti, e i regj decreti fpacciatiac- 
„ ciocché gli Ecclefiafticr Secolari , e Rego- 
„ lari non attendano a maneggio di litigi , 
„ amminiftrazioni di calè, e rilcoflìoni di li- 
„ velli, che non fieno delle loro proprie Chie- 
„ fe, Monafterj, Conventi , eBenefizj,. e mol- 
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te effere le inconvenienze di quà risultate , 
e che anzi le ne provano per il'perienza . 
Elfendo mia Reale intenzione, che tali de- 
liberazioni ottengano il debito adempimen- 
to , e che in modo veruno non fi fram- 
mettano gli Eccleiìaftici Secolari , e Rego- 
lari in litigi, e faccende temporali , come 
fanno, a danno de’ miei Vaffalli, e del re- 
gio patrimonio; giufio mi parve d’ordina- 
re, che fi rinnovale il Decreto de’ dì 35. 
d’Agofto 1 668 . e la rifoluzioneprefà colla 
confulta del primo di Decembre 1671 . in- 
ferite negli Atti d’accordo ( a ) primo e 
fecondo , titolo tre , libro primo dell’ ulti- 
ma Compilazione, dove dall’ una; e dall’ 
altra fu deliberato quanto fegue. Ho inte- 
lo , che molti Religiofi s’ introducono in 
Negozi , e appartenenze del Secolo col ti- 
■ tolo d’ Agenti , Proccuratori , e follecitatc- 
ri de’ Regni, Comunità, parenti , o perfo- 
ne eilranee , donde rifulta rilalfamento di 
quello fiato, che profetano, e fiima mino- 
re, e decoro delle loro perfine: ond« con- 
venendo apporvi efficace rimedio , ho deli- 
berato, che nè da’Tribunali , nè da’Miniftri , 
fieno afcoltati Religiofi di qualfivcglia Or- 
dine , anzi che vengano del tutto efclufi 
B z „ dal 
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„ dal rapprefentare appartenenze , o Ncgozj 
„ di Secolari, fotto verun preteflo , nè tito- 
„ lo , quantunque pio , quando non folle in 
„ quelli , che fpettalTero alla Religione di ca- 
„ dauno, con la licenza de’ Prelati loro, che 
„ dovranno prima far vedere . Intendafi ciò 
,, riabilito , e farà eièguito precifamente , co- 
,, me l’ordino al Conliglio. ( a ) Nella Con- 
„ fulta del primo di Decembre del 1675. in 
„ relazione all 1 altra della Sala de’ Milioni , 

„ ho deliberato, che il Decreto de’ dì aj.d’ 

„ A godo i66t. comprenda anche i Sacerdo- 
„ ti Secolari ; avendo cognizione di quello , 
che un Benefiziato di Motril efeguì con- 

„ tro d’ Aqucares di Granata , efl'endo nella 

„ Corte Sollecitatore de’ contribuenti , e fro- 
„ datori di tale rendita . E acciocché abbia 
„ quanto ho riferito il fuo effettivo adempi- 
„ mento ho deliberato fpacciare la prefente , 
„ colla quale impongo obbligo a’ molto Re- 
„ verendi Arcivelco/i , Vefcovi , e Capitoli 
„ delle Chiefè Metropolitane , e Cattedrali in 
,, fedevacante , Vibratori , Provvifori , Vicari, 
,, e Prelati degli Ordini Regolari, d’ ubbidi- 
„ re , e offervare le Regie rifoluzioni , già 
,, citate , e di concorrere cadauno in quella 
„ parte , che gli fpetta , acciocché effettiva- 

„ men- 
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„ mente fia ubbidita in tutte le Religioni , 
,, che contengono in quelli miei Regni , non 
„ permettendo in confeguenza di quella , 
„ che gli Ecclefiaftici , e Regolari si impac- 
„ cino in Litigi, o faccende temporali , nei 
„ che non folo foffre rilafl'amenro lo flato da 
„ loro profeffato , ma da ciò inoltre rifluita 
„ il min*r decoro, e la Aima minore delle 
„ loro perflone . E ordino a quelli del mio 
„ Configlio, Prefidente, e Auditori, Alfiften- 
„ te, Governatori, e altri Giudici, e Tribu- 
,, nali di quelli miei Regni, che adempiano, 
,, e facciali olTervare quanto fi contiene negli 
„ Atti d’accordo , e in quella mia cedola , 
„ non permettendo dilfimulazione veruna , nè 
„ conflentendo all’ inolflervanza di quelle , anzi 
„ all’ incontro per 1’ intero adempimento da- 
j, ranno, e faranno , che fieno dati gli àju- 
„ ti, che occorrono . E nella flua efecuzione 
„ è mia volontà, che non fieno conceduti agli 
„ Ecclefiaftici Secolari e Regolari ne’ miei 
„ Tribunali , neppure per floftituire , Poderi in 
,, dipendenza o rifcoflìoni , che non fieno del- 
,, le loro Chiefle proprie, Monafter) , Conren- 
„ ti, o Benefizi , acciocché non fi colga il 
„ pretefto di profeguire nelle Agenzie, e rifl* 
„ codione eftranee col mezZod’iaterpofteiper* 
j, fone , abbilògnando così alla caufa pubbli- 
j, ca , e al mio regio fèrvigio . E che alla 
,, copia flampata , fottofcritta da Don Igna- 

B 3 zio 
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5> zio d’ Igareda , mio Notajo di Camera , e 
„ del Governo , fi dia quella llefla fede , 
„ e credenza, che all’originale. Data in San 
„ Lorenzo addì 35. di Novembre 1754. Io 
,, IL RE. Io Don Andrea d’Otamendi, Se- 
„ gretario del Re noftro Signore, lofecifcri- 
,, vere per Tuo Ordine . Il Vefcovo di 
„ Cartagena Don Francefco Giofefi'o de Las 
„ Infantas. Don Francefco di Zepèda . Don 
„ Antonio Francefco Pimentel. Don Giolèffo 
« d’ Aparicio, R egiftrato . Don Niccola If[er- 
3 , dugo . Tenente del CtincelUer Maggiore , 
„ Don Niccola Verdugo . 

„ Dopo di che occupandoli il mio Confi- 
„ glio in un numero eforbitantiflìmo di Spe- 
3, dienti , che in effo occorrono , per la fra- 
„ zione che fi Iperimenta ne’ Regolari delle 
,, Regie dilpofizioni , che vanno inferite , 

3, diedi il carico alle mie Cancellerie , e 
„ udienze, che fpacciafiero da fe , in modo 
„ di governo tali negoz), fenza richiedere di- 
5 , ritti di farlo , dando gli Ordini neceflarj 
„ per ridurre a Claulura i Regolati , o per 
„ feparargli, e così i Cherici , dalle Ammi- 
,, nitrazioni temporali , ficchè fi mantenef- 

4 , fero nel maggior vigore . Ed ora per ca- 
,, gione d’ elfere ricorlò al mio Configlio il 

Procurator Generale della Congregazione 
„ degli Agotiniani Recoletti , indiando per 
„ una licenza, acciocché il Rettore del fuo 

Col- 
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Collegio d’ Alcalà potette mandare alla 
Villa del Corrai d’ Almaguer un Religio- 
sa della l'uà Comunità, acciocché nel Ago* 
fio prefente attendette alla ricolta de’ frutti 
de’ poderi che po diede nella detta Villa , 
vedutofi da quelli del mio Conlìglio e te- 
nendo avanti agli occhi quanto fu efpofio 
dal mio Fifcale, e che la iuddetta iltanza 
e altre che di natura fintile s’ accettano, 
fono un arbitrio per frodare le regie deter- 
minazioni di fopra allegate, e fatte percib, 
che non fi mantiene in vigore la diicipli- 
na monadica , e non fi fiaccano da’ Com- 
merzj , e Agenzie i detti Religiofi , con 
rilattamento proprio, difonore dell’ Infiituto 
loro e danno de’ Popoli, a’ quali ufurpano 
così fatta induftria ; con un Atto fattoli 
addi 8. di quello mefe , venne determina- 
to di promulgare la mia prelènte Cedola; 
con la quale proibifeo , che da qui in poi 
i Superiori Regolari non pollano mandare 
veruno de’ loro Religiofi , con pretefio di 
ricogliere frutti de’ loro poderi , amminiftra- 
zione di quelli , o di coltivazioni, e ordi- 
no a quelli del mio Conlìglio, Prendenti, 
e Auditori delle mie Udienze, e Cancelle- 
rie, che confecptivaaienrealla facoltà, che 
ultimamente venne conferita a quelle, non 
permettano fimili abufi , fpacciando i più 
flretti ordini alle Giuftizie de’ loro diftretti 
B 4 „ ref- 
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,, relpettivi , acciocché veglino con fervore 
„ all’ adempimento di quella, è degli Ordini 
„ anteriori, e delle inferite Cedole, e che ne 
„ rendano ad effe conto , quando ne vedef- 
„ fero la più menoma trafgreffione , accioc*- 
„ chè vi provveggano con pronto, evigoro- 
„ lo rimedio . Tale è la mia volontà , e 
„ che alla copia ftampata della mia Cedola 
„ prefente , fottofcritta da Don Ignazio Stef- 
„ fano da Igareda , mio Notajo di Camera 
„ molto antico, e del Governo di quello, fi 
„ pretti la llelfa fede , e credenza , che all’ 
„ originale. Data a Sant’ Idelfonfo addi 4.d’ 
„ A gotto i 7 6 ;. Io IL RE . Io Don Giofeffd 
„ Ignazio di Goineche, Segretario del Reno- 
„ Uro Signore, la feci Icrivere per fuo or- 
„ dine. Il Conte d’Aranda . Don Bernardo 
„ Caballero. Don G iacinto di Tafò. Regiftra - 
„ ta. Don Niccola Verdugo, Tenente delCan - 
„ celi ter Maggiore. Don Niccola Verdugo . 


E Copia tratta dati ’ Originale , e così 
nffermo t e fottoferivo . 

• « 


Don Ignazio Stefano 
d' Igareda. 
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IL RE, 


Reverendo in Crifto Padre Vefcovo dìCuen- 
ca, dal mio Configlio. Il mio Confeffore per 
ifcarico della Tua cofcienza , e della mia , 
m’ha conftgnata la lettera icrittagli da voi, 
(limolato dal voftro zelo^ Dite in effa , che 
quello Regno è perduto a cagione della per- 
iècuzion alla Chiefa ; che avete predetta ro- 
vina tale, e che all’udito mio non è perve- 
nuta la verità quantunque non fia flato il 
mio lblo Confeffore il canale da voi adope- 
rato per farmela intendere . Vi accerto che 
tutte le difgrazie , che mi poteffero avvenire 
al Mondo, arrecherebbero all’animo mio af- 
fanno minore, che l’ infelicità de’Vaffalli 
miei , commeffi a me da Dio , e amati da 
me quanto figliuoli ; nà v’ha altra cola a 
cui afpiri con maggiore anfietà , che al be- 
ne , al follievo, e alla confolazione di quel, 
li ; ma quello che fopra tutto mi dà afflizio- . 
ne fi è , che dicfare al mio Confeffore , che 
ne* miei Cattolici, Domini la Chiefa fofferifca 
perlècuzione , fieno faccheggiate le fue fa- 
coltà , i fuoi miniftri oltraggiati , e la fua 
immunità attraverfata , Io mi pregio d’ effe. 

B * r<; 
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re !1 Primogenito di così fanta, e buona Ma- 
dre , e non v’ ha titolo di cui mi glorifichi 
tanto quanto di quello di Cattolico : fono 
pronto a fpargere il fangue delle mie vene 
per mantenerlo . Ma giacché voi dite non 
edere agli occhi miei pervenuta la luce , nè 
la verità all’udito mio , vorrei che mi di- 
chiarale in che ilia quella perfecuzione del- 
la Chiefa , ch’io non fo . Quali faccheggia- 
menti , quali oltraggi , quali attraverfamenti 
fono flati fatti a’ luoi beni , a’ Miniftri fuoi , 
alla fua fagra immunità ? Di quali mezzi 
vi fiate voi lèrvito , fuor quello del mio 
Confelfore , a fine d’ illuminarmi ? e quali 
fono que’ così giufti motivi , come dite , che 
v’obbligano a fcrivere ? E potete dichiarare 
con la voflra retta intensione , e ingenuità 
tutto quel più che voi dite richiederli da 
materia tanto grave , perch’io la fviluppi be- 
ne, e la compifca, con quella dovuta obbli- 
gazione, in cui m’ha pollo Iddio. Spero da 
quell’ amore che mi portate , e da quel fer- 
vore che vi move, che mi direte particolar- 
mente le molellie , i difetti di pietà , e di 
Religione, e i pregiudizi cagionati alla Chie- 
fa dal mio Governo; imperocché non è cola 
ch’io più deiideri della ficurezza nelle mie 
deliberazioni , ed il rifpetto , e la venerazio- 
ne, che fi dee alla Chiefa di Dio, ed a’Mi- 

. niftri 
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niilri di quell*. D’Arangucs addì 9. di Mag- 
gio ij66. 

IO IL RE. 

Manuel de Roda, 

E’ copiata dalla Cedola Regia di Sua Mae- 
ftà, lo audio. 

, 1 

Don Ignazio Stefano d' Igareda . 

Il Reverendo Vefcovo di Cnenca fcrifle al 
Padre ConfdTbre di S. M. addì 15. d’ Aprile- 
deli’ anno proffimo palpato una lettera piena 
d’ardenti querele contro al Governo del Re 
e Aro Minilterio , e contro allo lidio Padre 
Confeffore. 

2. Quantunque - quel Prelato non efprimef-*- 
fe particolarmente gli aggravi, ne’ quali fon- 
dava le veementi declamazioni della Aia let- 
tera , manifeftò in fommario che confilteva- 
no nella Chiefa Taccheggiata ne’ beni Tuoi , 
oltraggiata nelle perfone de’ Tuoi Miniftri , e 
attraverikta nella Tua Immunità. 

3. Il Padre Confefibre prefentò a S. M. la 
lettera , acciocché informato di quanto conte- 
neva, potefle determinare pel rimedio, e l'al- 
lievo que’ provvedimenti , che A doveano at- 
tendere dalla fovrana giuftificazione del- R e . 

lì 6 4. II 
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Il generoio cuor di S. M. infiammato 
da quell’ amore , e da quella venerazione* 
che profefla alla Chiefa * e a’ luoi fagrì di- 
ritti, penetrate dal dolore all’ avuta notizia i 
che contro di quella fifacefléro tali faccheg- 
gìamenti, attraverfamenti , e oltràggi; e pol- 
feduto da quella tenerezza paterna , con cui 
ama tutti i vaffalli fuoi -, defiderò fubito di 
faper l’intero , particolarmente di quegli agi 
gravj » che avellerò cagionato cosi amare 
querimonie ; ed a tal fine fi degnò la M. Si 
d’indirizzare al Reverendo Vefcovo, accioc- 
ché gli fpiegafse la Cedola > la cui Copia fpe- 
diico a V. 

5. Il Reverendo Velcovo rìfpole a S. Mi 
con una lettera de’ di 23. Maggio, ripetendo 
le tre propofizioni del fommario delle lue 
doglianze ; e quelle fondando in varie Ipezie 
di fatto , e di diritto , relative alle Grazie 
àell'Efcufado i eKovali. Concordatodel i 6$?* 
con la Corte di Roma, Legge d’ Ammortiz- 
zamento , inclufióne della Cavalletta degli 
Ecclefiaftici nelle condotte pubbliche de’ gra . 
ni , e altri punti * ed eccejft delle Giuftizie 
ordinarie delle Terre con gli ECclefiaftici 
della fuaDiocefi, e con l’immunità de’Tempj* 

6 . Si compiacque S. M. di rimettere tali 
Carte al Configlio con un otdine de’ dì io. 
di Giugno , comandando , che per lìcurezza 
maggiore della fua coicienza , e pel più ac* 

cef- 
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Certato governo de’ Regni fuoi , e per la fe« 
liciti de’ Vafsalli fuoi Ecclefiaflici , e Secola- 
ri j il Configlio vedefse , ed efaminafse con 
la folita fua maturiti , e rifleffione , quanto 
riferiva il Reverendo Vefcovo , ch’era flato 
fatto * ed efeguito di fuo Regio ordine , e 
ria’Miniflri * e Tribunali fuoi a pregiudizio 
della fagra immunità dello Stato Ecclefiafti- 
co j e de’ beni , e diritti fuoi , prendendo il 
Configlio le necefsarie informazioni per afii- 
curarli della verità de’ fitti ; e che dopo ve- 
duto , ed efaminato confultafse , quanto gli 
dettafse l’animo, e gli parefse. 

7. Il Configlio per operare degnamente 
conforme all’ obbligo fuo, e a quella fiducia 
che il Re avea polla in lui , domandò le in- 
formazioni ^ e giuflificazioni corrifpondenti 
al Reverendo Vefcovo , al Commifsario Ge- 
nerale di Cruzada , e a tutti ì Tribunali , 
Perfone, e Botteghe * dove poteano conitare 
i fatti i ed efiilere le puntuali notizie , e vere 
di quanto era in efse accaduto» 

8 . Introdottoli in tal forma lo fpediente , 
e vedutofi in Configlio pieno ^ infieme con 
quanto efpofero i Signori Fifcali fopra ogni 
colà ; riconobbe quefto fupremo Tribunale } 
dopo unlungoj e maturo efame: Che quan- 
to rapprefentò il Reverendo Vefcovo è difeo- 
Ilo afsai dalla verità de’ fatti. 

91 Efsere quelli alterati nella rapprefentan- 
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za d’ efso Prelato , e dettati in un afpctto 
criminalilfimo, e divedo da quello ch’hanno 
in effetto. 

10. Imperocché quanto alle contribuzioni , 
fuflidj , e gravezze del' Clero , il Re fece ufo 
de’ Tuoi legittimi diritti ; prendendo fcrupolo- 
famente configlio intorno a’dubbj a’ Tuoi Tri- 
bunali , ed a perfone Ecclelìaftiche del pri- 
mo ordine , e fe in qualche cafo fu fatto 
richiamo d’ eccefso veruno , ne fu in confe- 
guenza fatto efame , e ne feguì l’effettiva 
repriftinazione delle colè. 

11. E negli altri punti frettanti alle per- 
fone Ecclelìaftiche, e all’immunità de’ Tem- 
pi , non folo non fono ftate offefe in quel 
modo , che fu efpofto dal Velcovo j ma da- 
gli ftefsi documenti mandati da lui, rifulta, 
che la Reale giurifdizione ordinaria fu vera- 
mente l’offefa da molti dipendenti , e fuddi- 
ti dello ftefso Vefcovo, con dijìurbo de’ Tri- 
bunali fecola» . 

12. Il Configlio dopo d’aver conofeiuta , 
e qualificata la poca ragione del Reverendo 
Tefcovo , tanto nella lòftanza , quanto nel 
modo, che tenne nell’ indirizzar le fue que- 
rele al Trono, non ha potuto guardare con 
indifferenza, che la Sacra , ed Augnila per- 
lina del Re fia trattata colle irriverenti , e 
animolè elprelfioni , che fi leggono nella 
Carta di quello Prelato: elprelfioni, che con- 
fici e- 
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fìderate bene , dovrebbero empiere di roflbre 
chi le dettò , poiché parve giulla cofa il 
/opprimerle , ed anzi converebbe cancellarle 
dalla memoria degli uomini. 

13. Nè anche potè intendere il Configlio 
lènza giulla indignazione , che le fteffe Car- 
te fieno Hate altrui confeguate dal Reveren- 
do Velcovo , effondo cagione , che invettive 
così crudeli fi fieno allargate , e fparfe per 
le mani di molti , pafl'ando alle Corti fora- 
ftiere, con aggravio alla riputazione, ed au- 
torità del Governo, e in dilcredito dello fief- 
fo Velcovo, e della Nazione. 

14. Ha eziandio confiderato il Configlio , 
che fiante l’afpetto, con cui rapprefentavano 
le turbolenze accadute nel tempo , in cui fi 
fcriveano, e divulgavano tali Carte, era que- 
llo fatto molto degno di riprenfione ,• anche 
le folle derivato fola da indifcreta credulijtà, 
o poco Iperimentata , o di corta rifleflìone. 

15. Per tutto ciò dunque il Configlio, ve- 
duto , e confultato con Sua Maeftà quanto 
conveni/Te a riparare le confeguenze , e cu- 
ilodire da limili attentati la Sovranità , i be- 
ni , e la tranquillità del Regno; dopo d’aver 
deliberato , che il Reverendo Velcovo debba 
elfer chiamato , e comparire alla prefenza del 
Configlio , congregato nell’ abitazione del Si- 
gnor Prefidente , perchè fia ammonito di 
quanto conviene , e merita fopra quello pun- 
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to , come fi è fatto con altri Prelati in ca£ 
molto meno coaftderabili : ha determinato % 
che lì feriva circolarmente a’ Reverendi Ar- 
civefcovi , Vefcovi , e altri Prelati fuperiori 
di quelli Regni , acciocché fappiano il mal 
ufo, che quel. diCuenca ha fatto in tal con- 
giuntura delle facoltà del fuo Minilìero , e 
della coniidenza ricevuta dalla pietà del Re ; 
mani follando loro, che, fecondo l’ elpettazio- 
ne del Conftglio , conofcendo , e difappro- 
vando un palio così, fconfiderato , poffono af. 
iìcurarfi delle rette intenzioni di S. M. e che 
farà loro aperta la via all’udire qualfivoglia 
querela, e aggravio, che credelfero cofa con- 
veniente dover rapprefentare in cali partico- 
lari, facendolo con fondamenro, verità , mo- 
derazione , e rifpetto , eh’ è convenevole al 
carattere loro , e alla manfuetudine Velco- 
vile, all’amore, e fedeltà loro verfo al So- 
vrano, e al zelo pel bene dello Stato, e per 
la gloria della Nazione ^ 

1 6. Quello partecipo a V. d’ordine del 
Coniglio , e attendo che lì compiaccia dar- 
mi avvifo , che farà così d’intelligenza per 
farlo pattare alla fuperiore notizia di quello. 
Iddio guardi V, molti anni . Madrid ad-, 
dì 6. d’ Ottobre i 7 6 7. 

Don Ignazio Stefano d y Tgareda , 

I *• 

. \ • / 
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Il RE (che Iddio lo guardi) con decreto 
pubblicatoli nel Configlio addì 22 . Decembre 
dell’anno profilino pattato , del quale già fu 
fpedita Certificazione a quella Univerfità in- 
torno al cettamento de’ Turni, o delle alter- 
native , e divifione delle Scuole , nella prov- 
vifione delle Cattedre , fi compiacque di co- 
mandare al Configlio , che confultatte quan- 
to gli fi offeriffe , e pàreffe , per illabilire i 
più convenevoli mezzi al fine importante , 
che le oppófizìoni alle Cattedre , s’efeguiffe- 
ro co’ più formali , e rigorofi eferciz j , dietro 
a’ quali dovette poi feguire la giuila , e re- 
golata cenfura in giudizio comparativo , fat- 
ta da que’Maellri , e Giudici nelle facoltà , 
che veniflero deftinati . 

Il Configlio per compiere quella Regii 
deliberazione , con quel fondamento e lungd 
efame, che ha per collume , e dcpo d’ave- 
re udito in' punto di tale importanza i Si- 
gnori Fifcali , ha determinato , che cctella 
tlniverfità informi di quegli elèrcizj , che 
attualmente fi fanno, e quelli che in ifcam* 
bio giudica necefiàr) per le Oppofizioni, con 
giudizio comparativo degli Oppofitori in ca- 
dauna delle Facoltà , che vengono in efsa in- 
fegnate , con la dovuta diftinzinne ; quanto 
tempo hanno ha durare i detti efercizj , qua- 
li , e quanti dovranno argomentare contra 
ogni oppofitore , e fotto a quali norme per 

isfug- 
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sfuggire le collufioni, e le intelligenze con- 
dannate ; quali debbano precedere, e efserp 
affilienti a tali efercizj , come Giudici , per 
liconofcere il vero merito comparativo : in 
qual forma debbono dare il proprio parere , 
e la cenfura di tutti , prefentarla nel Clau- 
flro, e pafsar tale informazione al Configlio: 
a fine , che col rifpetto a quella , e all’ 
Efpofizione del Signor Fifcale , a cui farà 
conlègnata per riconofcere fe vengono of- 
fervate le regole, che faranno ftabilite, pofi- 
fa farne Confulta a S. M. dichiarando altre- 
sì nell’informazione , quali Cattedre fi pof- 
fano infieme raggiungere, o aumentare, per 
dar la necefsaria dotazione alla Scuola pub- 
blica , con tutte l’ altre circoftanze , e cau- 
tele , che verranno {limate opportune , con 
la falutevole intenzione di troncare dalle ra- 
dici ogni difordine in tali provvedimenti; al 
quale effetto il Clauftro avrà davanti agli 
occhi, quello che fi faceva nelle Univerfità 
di Cartiglia prima dell’anno 1517. Quando 
il Configlio cominciò a provvedere le Catte- 
dre , e quello che ffopra ogni cofa ordinano 
i refpettivi -Statuti , e le Cortituzioni, equel- 
lo , che richiegga la differenza ile’ tempi , 
per magg ior lume , e dottrina de’ Prefefso- 
ri , e prefitto degli .Uditori, che in efsedeb- 
bono necefsiriamente ammaeftrarfi , e non in 
altra parte. 

Il 
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11 Clauftro ha ha procedere con tal in- 
aenzione , che la concorrenza debba elfere 
aperta , per ammettere Oppofitori dell 1 altre 
Univerfità , e parti del Regno ; e confedera- 
re , che fieno fatte le Oppofizioni in luoghi , t 
ore , che non impedivano 1’ infegnare , nè 
gli altri efercizj ; ricordandoli altresì , ac- 
ciocché l’atto dell’Oppofizione fia più pub- 
blico, e vi fieno teftimonj in maggior nu- 
mero di quella ioleanità , con cui fi proce- 
de, che conviene annunziarli il giorno avan- 
ti chi fia quegli , che s’oppone , legge, ed 
efercita, rifpondendo agli argomenti , e alle 
repliche, che verranno ilabilite j efaminando 
fin da qual tempo fieno celiati gli argomen- 
ti nelle oppofizioni , come un’ Epoca di ri- 
lattamento. 

Similmente ha deliberato il Configlio, che 
tale Informazione fia fatta nel termine d’un 
mefe , fenza che il Rettore , Cancelliere, o 
Giudice Scolaftico, nè Facoltà veruna , 0 C 01 - 
po Accademico impedifea direttamente, o in- 
direttamente al Clauftro la libertà d’ opinare j 
nè prenda parte nell’ alfunto, per mantenere 
fconcerti , e pregiudicare al merito .• nè s’ 
abbia riguardo a Turno, Scuola, nè a ve- 
runa Comunità , o a’ Particolari , ma fola- 
mente a riftabilire il luftro dell’ Univerfità, 
e ad aflicurare la folidità nell’ elezione de’ 
hlaeftri pubblici della Nazione : rimanendo 

/ in 
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in libertà ognuno de’ Graduati , inchiufivi i 
Baccellieri, d’avvifare cautamente il Gonfi- 
gli#, per mezzo d’ alcuno de’ Signori Fifca- 
li , o de’ Signori Miniftri , fe Icorgeffe qual 
che difordine, o fpirito di fazione, o parti- 
to, come ancora di mandargli il fuo parere 
particolare ; confervando in ogni cofa la debi- 
ta civiltà ; parlando cadauno a luo luogo , 
compiendo tutto con fuo onore , e col bene 
della Patria, che non potrà eflere promolfo 
mai, finché le Univerfità fi mantengano nel- 
lo fiato' prefente d’abbandono, e decadenza» 
Lo partecipo a V. S. per fua intelligenza , 
e per l’adempimento, e della ricevuta della 
prefente mi darà l’avvifo corrifpondente , per 
farlo paffare alla notizia Superiore del Confi- 
glio , procurando con tutta la fua forza, 
che in nulla fi manchi di quanto è ordina- 
to con matura deliberazione , fenza lafciare 
adito ad interpretazioni , nè al fare ufo di 
prepotenza con alcuno. 

Iddio guardi V. S. molti anni , come defidero . 

Madrid n. Settembre 1767. 
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Reale Provvìfione de' Signori del Confi gl io , in 
ragion de' ripartimenti f opra i Confi , * Tri- 
buti appartenenti alle Temporalità , de’ Rego- 
lari della Compagnia , [opra gli e fictti de 
Proprios e Arbicrios * de' Popoli. 

DON CARLO per laGrazia di Dio, Redi 
Cartiglia, di Leone, di Aragona , delle due 
Sicilie, di Gerufaleinme, diNavarra, diGra- 
nata , di Toledo, di Valenza, di Galizia, di 
Majorica , di Siviglia, di Sardegna , di Cor- 
dova, diCorfica, diMurcia,di Caen, Signore 
di Bifcaglia, e di Molina ec. A voi Giudici 
liibdelegati , che fopraintendete ne’noftri Re- 
gni alla occupazione di Temporalità de’ Be- 
ni, ed effetti, che corri/pofero a’ Collegi, Ca- 
ffè, e Refìdenze , che tenevano i Regolari del- 
la Compagnia del nome di Gesù, ed agli al- 
tri, a’ quali il contenuto in quella noftra Car- 
ta tocchi, o toccar poffa in qualfivoglia ma- 
niera , ffalute e grazia .* Sappiate che deae- 
rando il noftro Configlio di non ommettere 

mez- 

(*) Quelli Proprios , y Arbitrio! fono i beni pro- 
pi o i fondi, appartenenti a ciaffcuna Città , Ter- 
ra, o Comunità, a cui ogni individuo deve con- 
tribuire un tanto, dimodoché i particolari , e al- 
cuni Corpi Eccleliaftici hanno fatto impresiti , e 
cenfi fopra tai fondi alle dette Città, e Comuni- 
tà, le quali fono tenute di dar tutto al Re in 
calo di nrgenza di Stato. 
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mezzo alcuno, perchè i Popoli del Regno fi 
vedano liberi di tutti quei peli, de’ quali fi 
trovano aggravati ne’ loro Proprj, ed Arbitri, 
ordinò cheli comunicaflèro ordini generali agl’ 
Intendenti, come con effetto fi efeguì ai ven- 
titré di Maggio di quell’ anno , acciocché de- 
gli avanzi che rifultafiero annualmente ai me- 
* delimi Popoli fi faceflero tre parti , e di elle 
fé ne applicaflero due nella redenzione de’ 
Capitali , e l’ altro al pagamento degli arre- 
trati ne’ Popoli, che li tenefiero, preferendo 
nell’uno, ed altro cafo il creditore, che mag- 
gior grazia e remi filone facefse in prò degli 
effètti comuni, col qual motivo per l’Inten- 
dente d’efercito, e Provincia di Catalogna, 
con rapprefentazione degli otto di Luglio 
profilino pafsato , diretta dalla Gontatoria Ge- 
nerale de’ Proprj , ed Arbitrj , fi propofe il 
dubio al noftro Configlio, fe fi doveva fegui- 
re quella regola per quello riguarda i credi- 
ti, che per arretrati di redditi di Cenfi, od 
altre caufe apparteneflero alli Regolari della 
Compagnia contra i Proprj ed Arbitrj de’ Po- 
poli di quel Principato. E veduto per quelli 
del noftro Configlio con 1’ efpollo fopra elfi 
da’ nollri Filcali per li Decreti che provvi- 
dero a* diciannove di Settembre profilino paf- 
fato, e ai ventidue di quello Mele, traile al- 
tre colè fi accordò fpedire quella noftra Car- 
ta ^ colla* quale dichiariamo , che i cenfi , 
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canoni , tributi che l'opra gli effetti comuni 
de’ Popoli poffedevano i Regolari della Com- 
pagnia del nome di Gesù , non hanno muta- 
ta, nè pofsono variare la loro natura per la 
occupazione delle Temporalità, nè pel modo 
della loro rifcoffione, redenzione di Capitali, 
nè pagamento di arretrati , rimanendo della 
medesima natura , che quelli che appartengo- 
no in generale a quallìvoglia Comunità , o 
particolari contra gli effetti comuni de’ Po- 
poli; a meno che per le Scritture d’ imposi- 
zione non fi fia patuita alcuna condizione, 
che non contengano quelle degli altri credi- 
tori cenfualifti ; e per la llefsa ragione Han- 
no foggetti e comprefì nell’ ordine generale 
fpedito a’ ventitré di Maggio , che rimane ri- 
ferito. Ed affinchè non vi fia omiffione nel- 
la fua ofservanza rapporto agli effetti occu- 
pati agli efpreffi Regolari della Compagnia, 
noi abilitiamo voi detti Giudici fubdclegati, 
e gli amminiftratori incaricati della rifcoffio- 
ne delle citate Temporalità, acciocché polia- 
te colla Giunta di Proprio s e Arbitrio s de’ 
Popoli proporre le diminuzioni, o remiffioni, 
che ftimereteproporz onate in concorrenza co- 
gli altri creditori , dando conto de’ ribafsa- 
menti ed accordi , che farete per mano del 
noltro Fifcale , ai chi corrifponda , per la lua 
approvazione, in cafo di non trovarli ripa- 
fa, d conofciuta pregiudizio . Che così è la 
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noftra volontà, e che al traslato imprefso di 
quella noftra Carta, firmato da Don Ignazio 
Stefano de Igareda , noftro Segretario, c Scri- 
vano di Camera il più antico , e del Gover- 
no del noftro Configlio , gli fi prefti la ftefsa 
fede, e credito che al fuo originale. 

Data in Madrid a’ 24. di Ottobre del 17^7. 

Il Conte diAranda. 

Don Andrea di Maraver . Don Bernardo 
Caballero. Don Gomez Gutierrez de Tordo- 
ya . Don Pietro di Leon , e Efcandon . Io 
Don Ignazio Stefano de Igareda Segretario 
del Re Noftro Signore., e fuo Scrivano di' 
Camera, la feci fcrivere per fuo comando, 
con intelligenza di quei del fuo Confi glio. 
Regi Jl rata , Don Nicolao Verdugo . Tenente 
del Cancillier Maggiore ; Don Nicolao Ver» 
dugo. 

Egli è copia della Vacale Provinone origi- 
nale di cui certifico. 

Do;: Ignazio Stefano de Rigare da . 


FINE. 
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e eie »! tridito impresi 
Lna, firaUto di Dan Igui 
c!a, noiJro Segretario, e$s> 
L il pia lotico, e del Gore- 
CAiglto. glifi prefti Ufltti 

L ci: il fuo originile . 

[irii »’j4- di Ottobre del i;-' 
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x di Muiver. Don Beta- 
, Cosi» Gatierrei de W 
:ro di Leon , e Efcaodco. 
S-u«o de Igarcdi SjgOj 
c- e fuo Sentano - 

■ Lue per ^0 «■* 
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